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SospettirsenÌ5azioni e ora l'ex ministro Vincenzo Scotti 
in un'internistaincrina l'equivoca cortina di riserbo 
«E, la questióne sequestri come crede che venisse affrontata? 
Quel denaro è servito anche per risolvere quell'emergenza... » 

Rapiti liberati servizi? 
Mamma Casella: «007 » 
o no, a me importava 
soltanto mio figlio 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

•al REGGIO CALABRIA. ' Mamma Casella si fa leggere per tele­
fono l'intervista dell'ex ministro Vincenzo Scotti e commenta: 
•Da quello che mi legge si capisce che i soldi sono serviti ad 
altro, non per pagare i riscatti. Potrebbero èssere serviti per 
mettere in piedi la macchina organizzativa contro i rapitori, 
lo, comunque, sono l'ultima persona a cui chiedere queste 
cose. Tutte le notizie, anche durante la prigionia di Cesare, le 
sapevo da voi giornalisti che mi telefonavate, mica da loro». 

Ma che rapporto c'era con le forze di polizia 
durante 1 giorni del sequestro? 

Nessuna. Eravamo nelle mani del giudice Vin­
cenzo Calia. Noi ci fidavamo e io sapevo quel 
che ci diceva lui. Mio marito stava giornate in­
tere a parlare con Calia, v-. .-••«--•>. 

Ma ld ha mal pensato che di ano Aglio al 
stessero tateressajifol servizi segreti? : 

No. Non ho avuto mai questa idea. Non mi 
preoccupavo di chi avrebbe potuto tiralo fuo­
ri. Per me l'importante era che lo facessero. 

Ma secondo lei nel sequestri 1 servizi sono 
Intervenuti e Intervengono ono? 

Per I» verità non sono molto interessata alla 
cosa. Che vuole che le dica? Come mamma 
credo che se i servizi segreti hanno tirato fuon 
i quattrini per far tornare a casa i ragazzi, pa­
gando i riscatti, hanno fatto bene. Con tanti 
soldi spesi e sperperati, coma sta venendo . 
fuori, non vorrà che mi scandalizzi per quelli 
spesi per salvare qualcuno. Parto sempre da 
questo punto fermo: la cosa più importante, 
durante il sequestro, è riportare a casa la vitti­
ma, tutelarla e proteggerla a qualunque costo. . 
Il resto non è importante, si può veder dopo. 
Lo so che lo Stato dovrebbe avere un altro punto di vista, ma 
io ragiono con gli occhi e i sentimenti di una madre mica con 
laragiondiStato. : • ™. ; • - . ; . v . ».-

Ma lei, dorante quel giorni drammatici) ha mal avvertito, 
percepito sia pur vagamente, accanto a lei, presenze non 
ben definite? • . . , , ; . . 

No. Loro non avevano fatto nulla. Poi mi sono messa contro il 
mondo e si sono dati da fare per non perdere la faccia... Io 
non mi preoccupavo. Dei servizi si parlo solo per la storia stra­
na di'un fotografo che forse voleva soldi e; credo, millantasse. 
Pero tenti» presente, gliete» ripeto perche è incredibile, che 
noveravamo quelli che sapevamo di menò. Noi; gir dicevamo 
tutto e loro non ci dicevano niente. Quando ci fu la sparatoria 
e presero Sfrangio lo seppi dopo alcune ore dall'Ansa di Tori­
no che mi chiese un commento». -. ^ • .•<-.. .. i , : . ,-:.-. 

Ma secondo l'Idea che si è fatta In seguito e possibile che 1 
i servizi segreti siano Intervenuti e abbiano avuto un ruolo 
; nella liberazione di Cesare? j , , 

Certo che è possibile che sia successo. Io non ho elementi per 
dirlo. Ma è possibile che sia successo di tutto. Non vede quel 
che sta accadendo? Con tutto quello che sta uscendo fuori 
bome si fa a giurare che c'è qualcosa che non sia accaduto?. 

BIS Una parte di quei miliardi che mancano 
ali appello nei conti dei servizi segreti sono finiti 
in mano alla 'ndrangheta e ai banditi del Supra-
monte? Che il danaro segreto dei servizi abbia 
impinguato le casse e gli affari delle varie Ano­
nime sequestri sparse per l'Italia non è certo 
una novità. Giornalisti ed esperti lo hanno ripe­
tutamente scritto davanti a risvolti misteriosi e 
inspiegabili che hanno accompagnato il dram- ' 
ma-rapimento per decine di famiglie. Ma fino a : 
ora si è.sempre trattato di sospetti, sensazioni, 
convmcirhenuYProve, mai. 

L'equìvoca cortina del riserbo sembra ora in­
crinarsi. L'ex ministro dell'Interno, Vincenzo ; 
Scotti in un'intervista, facendo l'inventario dei 
quattrini bruciati dal Sisde, sbotta: «E l'emergen- -
za sequestri, come crede che l'affrontassimo?». 
E aggiunge: «Dico che quel danaro è servilo an­
che per risolvere l'emergenza sequestri. Non mi 
chieda di metterei piedi nel piatto...». — -

Insomma, l'intervento dei servizi per sblocca­
re sequestri che"di solito le forze di polizia e, so­
prattutto, i ministri del tempo, hanno spacciato 
come successi dovuti alla grinta dello Stato con­

tro le cosche, viene confermato direttamente 
dal un ex ministro. 

Ma non si tratta solo di questo. Ci sono stati 
sequestri dove la mano dei servizi si e sentita. I 
quattrini per liberare gli ostaggi si sono spesi : 
senza tanto star 11 a fare i difficili. Altre volte lo 
Stalo è apparso pigro, distratto, sfaticato, quasi 
disinteressato. Il sospetto che servizi e quattrini, 
in base a cinico calcolo politico, siano scattati 
solo quando l'insuccesso avrebbe potuto far 
perdere voti e consensi ai partiti di governo, si. 
riaffaccia. • -;,; ,-.-•. --.«*.- -;:.;.. -.-.• 

Perchè per Vincenzo Medici non si sono viste f 
le facce strane spuntate chissà da dove durante • 

. i giorni di Celadon e di mamma Casella? Perchè ? 
il dottor Malgeri non l'ha cercato nessuno e per ' 
altri, con largo anticipo sul rilascio, il ministero, ' 
ha dirottato, giù fino in Calabria, i grandi ca- ' 

. mion per la diretta televisiva? 
Scotti ha implorato: 'Non mi faccia mettere i 

piedi nel piatto...». Non sarebbe male se qualcu­
no, finalmente, i piedi nel piatto, li mettesse. 

:, •• • •.... DAV. . 

Angela Casella, 
a destra, il piccolo Farouk e 

. In alto, Vincenzo Medici 

• • CAGLIARI. ' "Mi hanno fre­
gato». Aveva più di un sospetto • ' 
su coi «ringraziare», Graziano 
Mesina, mentre uri pomeriggio 
dello -scorso -luglio " varcava 
nuovamente (questa volta per 
sempre) il portone del carcere . 
di Asti:'Qualche óra prima, i 
carabinieri avevano trovato in 
casa un arsenale: mitra, fucili, 
dinamite.!. Ma lui diceva di 
non saperne niente. E ripeteva: 
•Mi hanno fregato, me l'hanno 
fatta pagare per quel che ho 
detto sul sequestro Kassarn». T: 

Sarà una tesi di «comodo» 
(e comunque 1 giudici hanno 
incriminato Mesina quale traf­
ficante d'armi), ma è uh fatto 

. chesu quel rapimento «Grazia-
neddu» ha dette ( e scritto) co­
se molto scomode. E cioè che 
«fu lo Stato, attraverso i servizi 
segreti a pagare una parte del 

riscatto per Farouk». Per l'esat­
tezza - quantifica Mesina - un 
miliardo, del miliardo e sei-
centomilionl intascati dai rapi­
tori del bambino. -

• Rno-a oggi inquirenti, poli­
ziotti, gli stessi Kassarn, hanno 

' avuto buon gioco nel respinge-
, re questa ricostruzione e a ri-
. proporre: la versione ufficiale: 
«Farouk è stato liberato dalle 
forze dell'ordine, non un soldo 
è stato pagato per il suo rila-

; scio». Cosi ha assicurato più 
volte anche il ministro degli In­
terni Mancino, insediatosi al 

•'.. Viminale appena qualche set-
' Umana prima della liberazione 
., di Farouk. Ma dopo le ammis-

• t sioni del suo predecessore 
•'• Scotti sui fondi Sisde destinati 
' al pagamento dei riscatti, i 

'.. dubbi aumentano. Anche per­
ché le incongruenze, le con­
traddizioni e i mistcn della 

Il terrorista al processo di Bologna: «Non farò il capro espiatorio» 

Fioravanti: «Per la stìage d'agosto 
cercate nei servizi e trai oiduisti» 
Processo d'appello per la strage di Bologna. E il ter­
rorista nero Giusva Fioravanti si difende accusando ; 
servizi e piduisti. Tutti quelli che avevano odore di .• 
strage, dice, sono usciti indenni da questo processo. ;; 
I soli rimasti siamo io e Francesca, i più deboli e i \ 
più esposti, quelli che non hanno mai avuto com­
promessi con la strategia della tensione. Per questo 
vogliono farci passare come capri espiatori di tutto. 

IBIOPAOLUCCI 

• • BOLOGNA. Sarà una coin­
cidenza, ma tutti quelli che 
sono entrati In questo proces­
so con odore di strage o di P2, ' 
prima o poi ne sono usciti in­
denni. Gli unici che sono ri-
masti impigliati nella rete sia­
mo noi due. io e Francesca. 
Non è un po'strano? — 

Chi parla è Giusva Fiora­
vanti, 35 anni, accusato di 
avere concorso all'esecuzione , 
della strage del 2 agosto '80 • 
alla stazione di Bologna. Con­
dannato in primo grado all'er­
gastolo, il Fioravanti, e con lui ' 
la moglie Francesca Mambro. 
è stato assolto in appello (gli 
altri imputati che hanno subì- ' 
to la stessa sorte sono Massi- • 
miliano Fachini e Sergio Pie- ; 

ciafuoco). La Cassazione, pe­
rò, ha annullato la sentenza, 
rinviando la verifica del giudi­
zio alla I Sezione della Corte 
d'Assise d'Appello del capo­
luogo emiliano. Per difender­
si, il giovane terrorista nero ha 
occupalo ; il tempo di due 
udienze, parlando molto e 
convincendo poco. Negli ulti­
mi dieci minuti, però, ha avu- ; 
lo uno scatto, puntando il dito • 
contro i servizi segreti e i grup­
pi eversivi che con i servizi 
hanno avuto collegamenti. £ 
stato quando il presidente, ul- : 
limato l'interrogatorio, gli ha 
chiesto se aveva ancora qual­
cosa da dichiarare. 

Posso soltanto dire - ha at­
taccato Fioravanti -che il ser­
vizio che posso rendere al 
mio paese è quello di afferma­
re la mia innocenza, costrin­
gendo chi di dovere a riaprire.' 
le indagini e a dirigerle nel : 

giusto senso. Posso solo dire 
che tutti coloro che sono en- : 
trati in questo processo come " 
testi o imputati, che avevano 
un effettivo retroterra stragista, 
ne sono usciti tutti, indistinta­
mente. Ne sono usciti quelli 
che . avevano rapporti, che 
hanno ammesso di averli, con ; 
Lido Celli, quelli che hanno 
messo le bombe a piazza In­
dipendenza, di fronte alla se-

, de del • Consiglio superiore 
della magistratura, e quelli • 
che hanno, piazzato una 500 
imbottita di esplosivo^ piazza 
Colonna. Sono usciti, quelli' 
che fecero attentati a Regina 
Coeli e alla Centrale del latte. 
Tutti sono stati prosciolti, e so­
no tanti. E tutti avevano posi­
zioni, che si richiamavano alla 
vecchia strategìa della tensio­
ne. I soli rimasti slamo io e 
Francesca, gli unici a non ave­
re mai avuto il minimo com-

• promesso con il vecchio am­
biente, rinunciando ad agevo­
li espatri: e a coperture di 
qualsiasi tipo. E siccome al­
meno due episodi di questo 
processo (il depistaggio della 
valigia sul treno Taranto-Mila-

«Glusva» Fioravanti 

no) e la gestione di Massimo 
Sparti, sono riconducibili ai 
servizi' segreti, : le deduzioni 
che se ne possono trarre sono 
evidenti. Non costituendo pe­
ricolo per nessuno e non 
avendo nessuna possibilità di 
ricatto* fi ìentaflvo è quello di 
farci assumere la veste di ca­
pri espiatori. 

Detto questo, Fioravanti in­
vita la Corte a riflettere su 
quanto ha detto. Ma sul prò- ' 
prio alibi per le giornate della 
strage di Bologna, già giudica­
to fragile dalla Corte di Cassa­
zione, l'imputato ha sostan­
zialmente ripetuto le cose già 
dette nei precedenti gradi del 
giudizio. Riguardò a Massimo 
Sparti, che è il suo principale 
accusatore per la imputazio­

ne di strage, restano inalterate 
le due «verità». Sparti è il per­
sonaggio al quale Fioravanti e 
la Mambro si sarebbero rivolti 
il 4 agosto '80 per chiedergli 
documenti falsi, necessari, 
per l'appunto perchè con i 
vecchi correvano il rischio di 
essere riconosciuti -. come 
quelli che si trovavano a Bolo­
gna il giorno della strage. I 
due imputati negano risoluta­
mente di essere stati da Sparti. 
Sparti, invece, dice che gli 
parlarono addirittura della 
strage: «Hai sentito che bot­
to?», gli avrebbe detto Fiora­
vanti. „• .., . 

Martedì 9 la prossima 
udienza, con gli interrogatori 
della Mambro e di Gilberto 
Cavallini. 

Gli inquirenti e la famiglia: «Non c'è stata trattativa» 

Mesina disse: «Per Farouk 
lo Stato pagò un miliardo» 
centosettantasettesima e ulti­
ma notte del sequestro non se­
no mai stati chiariti, i : 

A cominciare dal vero orario 
della liberazione. Tra la prima 
«notizia» del rilascio (le 23 e 05 , 
di venerdì 10 luglio 1992) data ;' 

• in tv dall'inviato del TgKPino '.• 
Scaccia, e la conferma da par- • 
te del sostituto procuratore ;,

: 
Mauro Mura e del capo della • 
polizia Vincenzo Parisi (le 
0,45) c'è un buco nero di cen­
to minuti, cento minuti nei > 
quali è racchiuso il giallo della • 
liberazione di Farouk. Il gior-
nalista della Rai - che verrà in- ; 
terrogalo successivamente 
dallo stesso Mura - fa sapere 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

. PAOLO BRANCA 

-cosi suppone "Grazianeddu" 
- di «personaggi dei servizi se­
greti». Mesina assiste alla scena 
della liberazione dalla sua au­
to, munita di radiotelefono: il 
misterioso emissario prende in 
consegna da un bandito il pic­
colo ostaggio e dopo una lun­
ga marcia tra le montagne di 
Porgali lo.consegna a sua vol­
ta ad una camionetta di poli-
ziotCSòlo à'quel punto la poli­
zia può confermare' l'avvenuta 
liberazione, appunto all'una 
meno un quarto. — 

Tutte balle, secondo magi­
strati e forze dell'ordine. «Brac­
cavamo i banditi ormai da un 
paio di giorni, gli eravamo or­
mai addosso e per fuggire han-

che a fornirgli l'informazione è - no scelto di abbandonare l'o­
stato via telefonino lo stesso -:• staggio». E Mesina? «Un impo- [ 
Mesina. già emissario dei Kas- > store, un losco personaggio...». '; 
sam, estromesso da poco della -. Cosi la pensa anche il padre di.' 
trattativa per favorire l'ingresso • Farouk, Fateh Kassarn, che nel\ 

suo libro sul sequestro arriverà 
a dire: «Non ho mai capito se 
Mesina stesse dalla nostra par­
te o facesse il gioco dei bandi­
ti...». . - •• • 

La verità? Se non interver-
;" ranno nuove, decisive rivela­

zioni, bisognerà aspettare il 
processo. Per ora l'inchiesta 

•'della magistratura è arrivata a 
,. vjndividuare, tre presunti rapitori • 

e a scoprire la grotta-prigione ; 
• di Farouk sui monti di Lula. 

Magari sarà proprio Matteo 
''• Boe, l'ultimo erede di Mesina a 

capo dell'anonima sarda, a 
.;: fornire gli elementi decisivi. 
...-. Sempre che «Papillon», reduce 
; da un tentato suicidio qualche . 
* mese fa nel carcere di Bastia, 
' abbia voglia di seguire anche 
a in questo l'esempio del suo ex 

«maestro» dì nuovo in disgra­
zia. •;•'..:-,.. -V.-.T. • ..' . ,-. 

Michittu: «Terroristi neri al soldo dei servizi spagnoli » 

Il gip regalia scBc r̂azione 
alla «coppia de] golpe» 
Il giudice delle indagini preliminari Maurizio Barba-
risi ha respinto l'istanza di scarcerazione presentata 
dai legali di Donatella Di Rosa e del tenente colon­
nello Aldo Michittu, in carcere dal 28 ottobre, con 
l'accusa di calunnia e autocalunnia aggravate da fi- j 
nalità eversive. Per il gip esiste il pericolo di inquina- " 
mento delle prove, di fuga e di reiterazione dei reati. ; 
Nuove rivelazioni del tenente colonnello Michittu. -

DALLA NOSTRA REDAZIONE • ••' '•"•'* '•'•••• •--~"--. 
GIORGIO SGHERRI 

• • FIRENZE. Donatella Di Ro­
sa, la «Mata Hari del golpe» e 
suo marito Aldo Michittu, ex 
Folgore, tenente colonello del­
l'Esercito italiano, devono ri­
manere in carcere. Non meri­
tano neppure gli arresti domi­
ciliari. Il Gip Maurizio Barbarisi 
ha respinto l'istanza di scarce­
razione, cosi come avevano ri­
chiesto il procuratore capo 
Pier Luigi Vigna e il procurato­
re aggiunto Francesco Fleury 
che indagano su questo intrigo 
giallo-rosa. Nell'ordinanza il 
Riudicc Barbarisi ha giudicato 
fondato il quadro degli indizi a 
carico della coppia, aggravato 
dalla mancanza di riscontri al­
le loro dichiarazioni e dagli atti 
dell'autorità giudiziaria spa­
gnola, depositati tre giorni fa, 
relativi alla riesumazione del 
cadavere di Gianni Nardi, il ter­
rorista nero morto il 10 settem­
bre 1976 a Palma di Maiorca 
come risulta dal confronto del­
le impronte digitali e che, inve­
ce, secondo i coniugi Michittu 
sarebbe vivo. • , • - . . . - • -

A proposito di Nardi Michit­
tu che ieri a Modena è stato in­
terrogato dai giudici di Brescia 
per la strage di Piazza della 
Loggia, avrebbe rivelato un 
particolare inedito sull'attività 
di Nardi durante la latitanza in 
terra iberica. Il marito di Dona­
tella Di Rosa, che del «miliar­
dario fascista» era amico, com­
pagno d'armi (entrambi sotto­

tenenti nei para della Folgore) 
e poi gli è stato vicino per aver 
avuto una lunga relazione con 
la madre del para, avrebbe ri- • 
velato che negli anni Settanta 
Gianni Nardi insieme ad altri, 
neofascisti italiani latitanti in • 
Spagna riforniva di armi ed : 
esplosivi i terroristi dell'Età. Sa- . 
rebbe stato lo stesso Nardi, ' 
sempre secondo il colonnello '• 
Michittu, a rivelargli di essere 
in contatto con l'Età, pur es­
sendo estremista-di destra.. 
L'ufficiale avrebbe fatto capire 
però che Nardi sarebbe stato 
un infiltrato dei servizi segreti 
spagnoli • nell'organizzazione ; 
clandestina basca. 11 governo 
spagnolo, sempre secondo le 
rivelazioni di Michittu, avrebbe , 
usato gli estremisti di destra 
italiani per dare la caccia e uc­
cidere i dirigenti dell'Età. Com­
pito che sarebbe slato affidato 
a Pier Luigi Concutelli, coman­
dante militare di Ordine Nuovo 
che la mattina del 10 luglio 
1976 a Roma in via Giuba, spa­
rò una ratfica di mitra ucciden­
do il giudice Vittorio Occorsio. 
Usò un Ingram proveniente 
dall'armeria della polizia spa­
gnola. Negli anni 70 (il ditta- ; 
tore Franco è morto nel 1975) 
proprio in Spagna furono foto­
grafati alcuni terroristi neri fra 
cui Augusto Cauchi, il capo 
aretino di OMine Nuovo lati­
tante dal 1975, mentre armati 
di spranghe e bastoni parteci­

pavano ad una spedizione pu­
nitiva contro i baschi. 

Michittu, che non ha mai na­
scosto le sue simpatie per l'e­
strema destra, era amico an­
che del neofascista milanese 
Giancarlo Degli Esposti, ucciso 
in circostanze misteriose a 
Pian di Rascino poche ore do­
po la strage di piazza della 
Loggia. Fra l'altro nel corso 
dell'interrogatorio reso ai ma­
gistrati Barbarisi, Vigna e Fleu­
ry avrebbe accennato anche 
ad un delitto commesso a Ro­
ma: l'omicidio di un esule cile­
no, un diplomatico del gover­
no Allende. *"•—-< 

Verità o bugie? Per il Gip 
Maurizio Barbarisi i coniugi Mi­
chittu devono rimanere in car­
cere perchè esisterebbe il peri­
colo della reiterazione dei reati 
da parte dei due imputati, il 
pericolo di fuga - alla luce an­
che di una segnalazione della 
Digos secondo cui la Mata Hari 
e suo marito poco prima del­
l'arresto si accingevano a la­
sciare l'Italia per Fracoforte -
e, infine, un rischio di inquina­
mento delle prove, che potreb­
be influire negativamente sulle 
indagini in corso per accertare 
l'esistenza di complici o di 
ispiratori dei coniugi. Secondo 
indiscrezioni, i Barbarisi nella 
sua ordinanza accennerebbe, 
ma senza tornire alcun parti­
colare, ad un incontro fra la Di 
Rosa e un parlamentare, alla 
presenza di un esponente poli­
tico di primo piano che avreb­
be mostrato un forte interessa­
mento per uno dei memoriali 
della donna. Il difensore dei 
coniugi Michittu, avvocato Va­
lerio De Sanctis non ha rila­
sciato nessun commento sulla 
decisione del Gip e ha annun­
ciato che presenterà ricorso al 
Tribunale della libertà sia con­
tro i'ordine di custudia caute­
lare che contro l'ordinanza de! 
giudice Barbarisi. - :;• .- • 

La moglie di Medici 
«Per qualcuno pagano 
per mio marito no» 

DAL NOSTRO INVIATO 

sili REGGIO CALABRIA. È una donna minuta, Giovanna lelasi 
Medici, resa fragile da un dolore senza fine che la tormenta 
dalla sera del 21 dicembre del 1990. Fu allora che un com­
mando sfacciato - la Locride era sotto il più massiccio spiega­
mento della sua storia per la caccia ai rapitori di Casella - «ru­
bò» il dottor Vincenzo. Alla famiglia Medici venne sequestrato 
un miliardo che stava per essere pagato come riscatto. Impe­
rava la «linea dura» come se lo Stato volesse rifarsi la faccia 
dopo i misteri a lungo chiacchierati del sequestro Casella. Di. 
Medici non s'è saputo più nulla. «Hanno sempre detto che 
non avrebbero risparmiato né energie né soldi per riportarmi 
a casa mio marito. Ma non mi pare che abbiano speso un 
granché, almeno per lui. Scotti a convocò tutti. Disse che sa­
rebbe stato creato un gruppo di agenti per ogni sequestrato. 
Ma credo che non ne abbia poi (atto nulla». ,- . . 

Ma secondo lei 1 servizi sono mai intervenuti pagando i ri­
scatti? . •-.-.. ;-. 

Non ho dubbi: ritengo di si. Sia chiaro è una mia opinione che 
non posso dimostrare con documenti. Ma tutte le beile opera­
zioni che fanno riprendere alla televisione, lo scambio di 
messaggi e congratulazioni perchè hanno liberato questo o 
quello possono impressionare solo i cretini. 
; Lei dice che in quel casi si è pagato? . 

I sequestri si sono risolti sempre in solo modo: pagando. L'A­
nonima era invincibile, nessuno riusciva a scalfirla. Poi, al­
l'improvviso, dopo pochi giorni di prigionia gli ostaggi hanno 
cominciato a scappare. Una volta tagliano la catena, un'altra i 
banditi si dimenticano il telefono cellulare e l'ostaggio chia­
ma comodamente casa pervenirsi a far prendere, un altra an­
cora con la fiammella del gas viene bruciato ìi palo a cui è fis­
sata la catena. Siamo al ridicolo. E ogni volta, dopo, arrivano 
Fieni di lustrini in televisione a fare le parate, a dirsi, lun con 
altro, ma quanto siamo bravi. - .-..-;•..-. 
' Secondo lei, in quel casi cosa avviene? ". 

Non lo so. Lasceranno pagare la famiglia del sequestrato o 
pagano direttamente loro. Non so chi: loro. Servizi segreti, go­
verno... .:,.....,;-.. .Vii.- -.-• ••'_ !.-•-,: •• • '-.... 
• Ma ld ha sempre sostenuto che per suo marito non c'è stato 

alcun Impegno. Con che criterio vengono pagati i riscatti? 
SI, ci sono figli e figliastri. È inutile battere la testa al muro. È 
cosi e basta. A me non ha mai detto niente nessuno. Hanno 
chiuso il caso senza neanche comunicannelo. L'unica cosa 
che mi hanno dato è l'amarezza, tanta amarezza». DAV. 

Cordova: associazioni segrete 
e P2 insidiano ancora lo Stato 

•BT AVELLINO. «In Italia, da sempre, le associazioni segrete agi­
scono sul potere economico, giuridico bancario. Tangentopoli 
ha dimostrato come tali associazioni operassero concretamen­
te». Lo ha detto il procuratore della Repubblica di Napoli, Agosti­
no Cordova, intervenendo ad un convegno ad Avellino. «La legge 
Anselmi che sciolse la loggia massonica P2 - ha detto Cordova -
attua solo in parte l'articolo 18 della Costituzione. Essa infatti 
considera illegali le attività delle associazioni che interferiscono 
con l'ordinamento costituzionale». -• •-»••••-• 

Cordova ha sottolineato che esiste ancora «un numero consi­
stente» di iscritti alla loggia P2 «la cui identità non è stata mai rive­
lata proprio perché quelle indagini della commissione Anselmi 
non hanno mai portato allo scoperto tutti gli elenchi». «C'è una 
peculiarità di questi anni che nessuno ha mai messo in rilievo. 
Ogni qual volta esplodeva una bomba si è parlato indistintamen­
te di mafia, terronsti e servizi segreti. Ebbene, mai nessuno ha 
preso posizione su questi singolari accostamenti. L'Italia dei mi­
steri, insomma, è ancora viva e vegeta». - - - -
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